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PORDENONE. Il “Dies academicus
2010”delcampusuniversitariodiPorde-
none ha visto ieri la proclamazione di
166neodottori,divisitragliateneidiUdi-
neeTrieste.Lafestanonsolohacorona-
tol’annoaccademico2009-2010conlace-
rimonia ufficiale di consegna delle per-
gamene, ma è stata anche l’occasione
per parlare del futuro dell’università di
viaPrasecco,chestavivendounafase di
boom nelle iscrizioni. Il magnifico retto-
re Francesco Peroni dell’ateneo triesti-
no e quello udinese Cristina Compagno
hannoparlatoieridicomefarfrontealla
crisi delle risorse lavorando in sinergia.
«Potenziamo il campus di Pordenone»,
hachiestodalcantosuoGiovanniPavan,
presidente del Consorzio universitario.
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Pordenone Festa ieri
per il “Dies academicus”

Università cittadina
tra incubo tagli

e boom di iscritti
Gli atenei di Udine e Trieste
verso sinergie per rafforzare

il campus di via Prasecco
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Università: incubo tagli, ma Pordenone rilancia
Pavan: la formazione sia distribuita in regione. I rettori di Udine e Trieste studiano sinergie

La cerimonia, la festa dei neo-laureati
e i successivi episodi di goliardia

Pavan, Peroni e Compagno e il pubblico  (F.Missinato)
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Il feelingè statocementato
nelcorsodilaureainingegne-
ria unificato a quattro mani:
il triennio è gestito dallo staff
accademicodiUdineelalau-
rea magistrale da Trieste.
«Lavoreremosemprepiùper
fare sinergia - ha confermato
laspintapersuperarelacrisi
il magnifico rettore udinese
CristianaCompagno-.L’unifi-
cazionedellabibliotecadiin-
gegneria,nell’aprilescorso,è
un esempio di questo percor-
so comune per qualificare i
servizi e ridurre i costi».

L’offertaincantiereproget-
ta titoli all’europea: nel
2011-2012, in tandem con
l’università tedesca di Lippe
si aprirà il corso di “Produc-
tionengineeringandmanage-
ment”, che darà il doppio di-
ploma di laurea. L’area è
quella manifatturiera, orien-
tata al settore mobile e arre-
dochenelterritoriopordeno-
nese ha un bacino di bisogni
forte.Ilpolodidatticocultura-
le dell’ateneo triestino a Por-
denone ha scalato le marce e
trasferito la laurea in scienze
delservizio socialeconlacri-
sidirisorse,marilanciailma-
ster “Lean manufacturing”.
Unvaloreaggiuntoperlafilo-
sofiaaziendalecheguardaol-
tre la crisi.

«E’inprogettazioneunma-
ster di alta formazione in ap-
prendistato - hanno anticipa-
to gli accademici Marino Ni-
colich e Dario Pozzetto - nel
settorelegno-arredo.Poièal-
lostudiounsecondoperilset-
tore industriale della plasti-
ca».

Da 20 anni nel campus di
via Prasecco, l’università di
Triestehalaureato933dotto-
ri e vanta 509 iscritti. Le quo-
te di maggioranza sono del-
l’ateneo di Udine, che ha le
immatricolazioni aperte in
quattro corsi di laurea (infer-
mieristica, economico, inge-
gneria triennale, tecnologie
multimedialipiù due corsidi
laurea magistrale) e una pla-
tea di oltre mille iscritti. «Il
giorno delle lauree è un rina-
scimento-hadettoaineo-dot-
tori il rettore Compagno -. La
percentuale di assorbimento
nel mondo del lavoro dei no-
stri laureati è incoraggiante.
Nella graduatoria Censis, la
facoltàdiscienzedellaforma-
zione nella sede di Pordeno-
ne è al top della classifica na-
zionale. Intensificheremo la
collaborazione tra i due ate-
nei su servizi, didattica e ri-
cerca».

L’obiettivo è l’inter-ate-
neo,fruttovirtuosonatodalle
ristrettezze economiche.
«Chiedo un atto di coraggio e
forte determinazione ai due
atenei -hadetto ilpresidente
del Consorzio pordenonese
Pavan-perpotenziarel’offer-
ta universitaria in città. Non
serveunterzoateneoinFriu-
li Venezia Giulia, ma una for-
mazione distribuita sul terri-
toriosullabasedellenecessi-
tà. Ci preoccupa l’incertezza
suifinanziamentidelcorsodi
ingegneria per l’innovazione
industriale: la Regione ha un
momento di difficoltà, che
speriamo superi».

Chiara Benotti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Reagiamo al ridimensionamento imposto alle sedi universita-
rie periferiche con un’escalation qualitativa e strategica per la for-
mazione».Questalanuovastrategiadichiarataperilfuturodell’ate-
neo a Pordenone nel “Dies academicus” celebrato al consorzio di
viaPrasecco:ilmagnificorettoreFrancescoPeronidell’ateneotrie-
stinoequelloudineseCristinaCompagnohannoparlatodicomefar
fronteallacrisidellerisorse.«PotenziamoilcampusdiPordenone»
ha chiesto dal canto suo Giovanni Pavan, presidente del Consorzio.
Per il resto 166 nuovi dottori proclamati nella cerimonia ufficiale
dai due atenei con sedi in città e sguardo aperto sul futuro.

Quotidiano

3/3


